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Sceneggiatura originale

Soggetto originale

Di Antonello Badanesi e Marcello Carrozzino

Trascrizione a cura di Marcello Carrozzino

IL PRE-BACKSTAGE

Viene inquadrato Gino con telecamera fissa. Fuori campo si sentono le altre voci.

GINO - Andiamo?

MARCELLO - Dov'è il microfono?

ANTONELLO - E…aspetta, sto provando delle immagini. No parla…tu non ti preoccupare, che si sente dalla telecamera.

MARCELLO - Seee?!?

GINO - Oh, che mi stanco…

DANIELA - Eh eh eh!

ANTONELLO - Gì, io mò do il ciak, O.K.?

GINO - Aspè…

MARCELLO - (in lontananza) CIAK!

ANTONELLO - Aggiusta i capelli Gì…

GINO - (fa per aggiustarseli poi desiste) Non ne ho!

ANTONELLO - No, sta riga in mezzo no Gì…

GINO - Mè Antonè, come cazzo eja è…

ANTONELLO - O.K. (sottovoce a Marcello: sto già riprendendo, eh ) allora…

GINO - Andiamo ?

ANTONELLO - Backstage 1 Pulp Gino…via!

IL BACKSTAGE

MARCELLO - Siamo sul set di Pulp Gino…

ANTONELLO - Alza un po' la voce.

MARCELLO - (stridulo) SIAMO SUL SET DI PULP GINO, dove gli attori si sono riuniti prima di cominciare le riprese vere e proprie per prendere confidenza sia con il terreno che con le loro parti. Quello che vedete inquadrato in questo momento è Lui, Pulp Gino, il protagonista di questa storia: gangster di periferia, ma non troppo, dotato di un certo seguito sia di persone che di…animali.

GINO - Di donne anche!

MARCELLO - E anche di donne, e vedrete fra poco una breve panoramica delle numerose donne di Pulp Gino.

Parte la panoramica sugli altri attori, a cominciare da Daniela:

MARCELLO - Questa è Polpettina, la figlia illegittima di Pulp Gino, ma lui non lo sa. E probabilmente neanche lei, ma lo scoprirete nel corso della vicenda.

ANTONELLO - Un saluto, Polpettina.

Daniela agita la mano.

ANTONELLO - No, in austriaco possibilmente, dai.

DANIELA - Nooo…

ANTONELLO - Dai, polpett.

DANIELA - Tchuss.

ANTONELLO - Ehi, a chi ciss, combà? Mbè non cominciamo. Non iniziamo a fare l'austriaca antipatica.

Viene poi inquadrata Lina che non fa parte del cast, ma all'epoca non era ancora stabilito:

ANTONELLO - Questa è una special guest.

MARCELLO - Ed ecco Lina, la special guest. La sua parte nella storia avrà mmm… dei connotati di sorpresa per voi ma anche per noi.

LINA - Ma anche per me!

MARCELLO - Ed anche…per tutti.

Tocca ora a Monica e Mimmo:

ANTONELLO - Oh, vorremmo sentire anche le vostre voci.

MARCELLO - Ecco qui. Dona Consuelo Ramirez, la pescatrice…vedrete poi di cosa. Insieme al suo consorto, Don Alonzo Gutierrez.

ANTONELLO - Consorto?

MARCELLO - Consorto. Entrambi impegnati in un attività per conto di Pulp Gino.

La telecamera inquadra Aurelio:

MARCELLO - E qui incominciamo a svelare i primi risvolti piccanti della storia, con il baronetto Antoine le Croissant, famoso tombeur de femmes, eccezionale grimpeur, nella sua andatura en danceuse, insieme alla sua consorte Lalla Bianco, figlia di Mulino Bianco, che ha sposato le Croissant per ovvi motivi di interesse.

Antonello ripassa la telecamera nuovamente su tutti, prima di inquadrare Annarita.

ANTONELLO - Beh, continua pure.

MARCELLO - C'è una ripanoramica…rieccoci su Pulp Gino, in preda al suo vizio (sta infatti fumacchiando).

ANTONELLO - E ora qui vediamo un personaggio chiave.

MARCELLO - La Dea Ex Machina dell'intera vicenda…eccola qui: Madonna.

ANNARITA - Madonna, Madonna?

MARCELLO - La vera musa ispiratrice di Pulp Gino. Pulp Gino deve molto alla sua musa ispiratrice, circa 20-23 mila lire. Ebbe a contrarre un debito e lo sta a scalare a mò di cambiali.

ANTONELLO - Dai Pulp, cos'hai da dirci?

GINO - (Facendo la voce di Mario al S.Paolo)  Nieeeente 1.

PULP GINO: IL FILM

SCENA I: L'ANTEFATTO

Pulp Gino è seduto al tavolo di uno dei tanti locali da lui taglieggiati, intento a fumare la sua ennesima sigaretta. Ad un certo punto vede entrare i suoi "scagliozzi" e li apostrofa:

PULP GINO - Ah! Vi aspettavo ragà; stasera venite a cena da me: vi farò assaggiare un piatto di cui sono particolarmente ghiotto.

JIMMY FONTANA - Grazie Pulp Gino !

TEDDY RENO - Oh, grazie Pulp.

JIMMY FONTANA - Sei davvero un amico! Di che cosa si tratta, cosa ci fai mangiare di buono.

PULP GINO - Bene scagliozzi, usciamo da questa bettola. Jimmy, tu pensa all'incasso. Teddy, vieni in macchina: abbiamo un lavoretto da fare.

SCENA II: MADONNA
PULP GINO - (Aspetta vicino ad una siepe….maleodorante) Ma quand cazz arriv Ji…che puzza di pipì2! Quando cazz arriv Jimmy che io aspetto una telefonata importante.

TEDDY RENO - Eccolo, sta arrivando Pulp.

JIMMY FONTANA - Pulp Gino ! (Sventola una cospicua mazzetta di banconote) E pure pe' stasera ci siamo pagati la colazione.

PULP GINO - Ah! Beine, beine !!! (Squilla il cellulare) Chi cazzo è ? (Cerca invano di capire come usare il telefonino) Non si sente un cazzo ! (Finalmente ci riesce) Ah. Pronto ?

MADONNA - Pronto Pulp ? Pulp Gino?

PULP GINO - Chi sei ?

MADONNA - Sono Madonna !

PULP GINO - Madonna ? Madonna !

MADONNA - Ciao, mi manchi (Non riceve alcuna risposta)…pronto Pulp ?

PULP GINO - (Con voce sempre più stridula) Siiii ? Dimmi Madonna, dimmi… ti ascolto.

MADONNA - (Comincia a ridere e non ce la fa più)

PULP GINO - (Ride anche lui e trascina nella risata il cameraman, a cui dice: Stacca Antonè, stacca)

La scena riprende tentando di far assumere un aspetto più serio ai due protagonisti:

MADONNA - Pulp Gino, mi manchi…mi manca il tuo seggiolino eiettabile3 !

PULP GINO - Te piace 'o seggiolino eiettabile ! Te piace !

MADONNA - Senti Pulp…stai in campana.

PULP GINO - In Campania ? Ma se io sono lo stantuffo del Gargano4, quale Campania…

MADONNA - In campana, Pulp. So che c'è un ex legionario che tenta di turlupinare i tuoi pescatori di frodo.

PULP GINO - Eh no, che cazzo, il frodo no! Tu sai che godo quando me lo mangio al brodo. E che modo! Beh, Jimmy andiamo in macchina, andiamo…ci pensiamo noi…(Gino guarda fisso la telecamera per 2-3 secondi senza sapere che pesci prendere. Marcello commenta: è neorealismo questo…)

I due scagliozzi fanno entrare Pulp Gino in macchina e partono sgommando fra le risate della troupe.

SCENA III: I PESCATORI DI FRODO
DON ALONZO GUTIERREZ - Consuelo, amore mio, Pulp Gino ci ha richiesto un frodo. Glielo dobbiamo trovare a tutti i costi.

DONA CONSUELO RAMIREZ - E' vero, Alonzo, dobbiamo trovarlo al più presto possibile.

Spunta alle loro spalle dalla acque marine un frodo:

DON ALONZO GUTIERREZ - Un frodo !

IL FRODO - Songo 'o frodo ! Songo 'o frodo!

DON ALONZO GUTIERREZ - E' bello, e' bello, e' bello !!! Tira, tira, tira…Consueloooo! E com'è pesante questo frodo !!!

DONA CONSUELO RAMIREZ - Alonzooo ! E' stato preso questo frodo!

Ma all'improvviso arriva Ricky One, l'ex legionario paventato da Madonna:

RICKY ONE - Cazzo, un frodo !

Armato di paletta, Ricky tramortisce i due ignari pescatori, solleva il frodo (beh, si fa per dire: tenta di sollevarlo) e scappa insieme ad esso. Il frodo-Antonella nel sollevarsi in tutta la sua grazia dà una ginocchiata nell'occhio di Monica che commenta: m'ha ciaccata5 ! 

Nel frattempo giunge sul posto Jimmy Fontana che trova i due pescatori svenuti sulla barca e con un inconsueto guizzo di intelligenza capisce l'accaduto:

JIMMY FONTANA - Porca troia ! Si sono fottuti il frodo! (Cerca di rianimare i due tapini) Ehi, ehii…che fine ha fatto il frodo ?

DON ALONZO GUTIERREZ - (Rinvenendo e parlando a fatica) Un legionario…se l'è preso.

JIMMY FONTANA - Porca troia, porca troia…bisogna avvisare Pulp Gino…(Prende il telefonino e cerca freneticamente di contattare Teddy per avvisare il boss)…devo chiamare Pulp Gino…devo chiamare Pulp Gino.

SCENA IV: BISOGNA AVVISARE PULP GINO…
Nel frattempo Teddy si sta rilassando con una simpatica morra insieme ad una gradevole "cella"6 munita di bandana e bikini.

TEDDY RENO - Quattro…cinque…sette.

CELLA - Sette…cinque…due.

Squilla il telefono di Teddy:

TEDDY RENO - (Rivolto alla cella) Oh scusa…(Al telefono) Pronto ?

JIMMY FONTANA - Pronto, sono Jimmy…

TEDDY RENO - Chi è, Jimi Hendrix ?

JIMMY FONTANA - Che Jimi Hendrix…Jimmy Fontana !

TEDDY RENO - Ah…e chi è Jimmy Fontana ?

JIMMY FONTANA - Ma che cosa… sono vent'anni che lavoriamo insieme…ancora non capisci chi sono…

TEDDY RENO - Oh, dimmi Jimmy, non avevo capito.

JIMMY FONTANA - Senti, scusa, io qua so' venuto ma il frodo se l'erano già fregato.

TEDDY RENO - Porca miseria, come facciamo…

JIMMY FONTANA - E' stato quell'ex  legionario, aveva ragione Madonna…

TEDDY RENO - E allora?

JIMMY FONTANA - E allora non so…bisogna avvisare Pulp Gino…è lì con te?

TEDDY RENO - No, è a casa con la famiglia.

JIMMY FONTANA - Devi avvisarlo assolutamente.

TEDDY RENO - Va bene, corro!

JIMMY FONTANA - Corri!

TEDDY RENO - (Rivolto alla cella) Devo andare, mi dispiace…(Corre via)

SCENA V: PULP GINO E LA SUA FAMIGLIA
Pulp Gino è a tavola con Polpetta e Polpettina. I tre sono intenti a gustare un inverecondo pranzo a base di mollette per bucato, e Pulp Gino tenta di coinvolgere Polpetta in qualche attività, tanto per movimentare un po' la serata, ma Polpetta (tanto per cambiare) non è assolutamente d'accordo e boicotta ogni sua proposta:

PULP GINO - Polpetta, cosa facciamo stasera? Andiamo al cinema?

POLPETTA - Nooo…

PULP GINO - A teatro?

POLPETTA - Nooo…

PULP GINO - A farci una passeggiata?

POLPETTA - Mmm….

PULP GINO - Andiamo a Pescara?

POLPETTA - Naaa…

PULP GINO - Andiamo in Austria?

POLPETTA - Macché…

PULP GINO - Niente vuoi fare…Senti ma perché non facciamo il gioco del Caporetto…te lo spiego io: ci spogliamo e ci mettiamo a letto !

POLPETTA - Maaaa ! Ti do un cazzotto ti ribalto ! (Polpetta si alza dalla tavola e fa per andarsene ma Pulp Gino la fulmina con un…ruttino a 1000 decibel)

PULP GINO - Brooot !

POLPETTA - Un tuono !

A questo punto Polpettina, stanca del suo ruolo di figliastra decide di prendere l'iniziativa e comincia a sedurre il patrigno:

POLPETTINA - Pulp Gino, senti…lei non è la donna giusta per te (Comincia ad accarezzarlo).

PULP GINO - Fiiiii7…

POLPETTINA - Mentre io potrei esserlo…(Le carezze si fanno insistenti)

PULP GINO - Fiiii…Ma che te sì vivite stasera, u' vine8?

Polpettina imbronciata rinuncia ai suoi tentativi e si rassegna a guardare Pulp Gino che ultima il suo pasto.

SCENA VI: POLPETTA TRADISCE PULP GINO
Nel frattempo Polpetta si è recata dal suo amante, il baronetto Antoine le Croissant, ma non sembra entusiasta nemmeno delle sue avances. La scena è accompagnata da un pregevole commento sonoro: "Je t'aime, moi non plus" (Gainsbourg - Birkin) interpretata vocalmente "a capella" da Marcello e Daniela:

ANTOINE LE CROISSANT - Dai Polpetta, lasciati andare…Polpetta…

Polpetta è poco reattiva e Le Croissant insiste:

ANTOINE LE CROISSANT - Dai Polpetta, togliti la maglietta…(Vede che Polpetta non lo ricambia assolutamente) …e lo sapevo, anche stasera è andata a finire a tarallucci e vino…mi hai respinto di nuovo.

Proprio in questo istante entra la moglie del baronetto che aveva pensato di fare un'improvvisata al marito, tornando a casa all'improvviso e recando in mano un vassoio con dei Tarallucci del Mulino Bianco.

LALLA BIANCO - Amore ? (Entra e vede i due fedifraghi) Ti ho portato i Tarallucci…(Con rabbia li scaglia sul marito infedele) Basta ! Io me ne torno da mio padre…lo sai cosa succede quando gli girano le balle9 ! (Se ne va via sbattendo la porta e lasciando impietriti sul divano i due amanti)

SCENA VII: MADONNA AVVISA PULP GINO
Squilla il telefono a casa di Pulp Gino: è Madonna.

PULP GINO - Pronto ?

MADONNA - Pronto Pulp ? Sono Madonna !

PULP GINO - Madonna ? Madonna !

MADONNA - Ciao. Come stai ?

PULP GINO - Beh, insomma…stavo riposando…nemmeno un po' in pace si puo' stare qua. Tutte 'ste telefonate…scriverò alla Telecom.

MADONNA - Ti disturbo ?

PULP GINO - Come no ! Stavo dormendo !

MADONNA - Senti Pulp…io ti volevo avvisare nuovamente che la tua polpetta ti tradisce con il baronetto Le Croissant.

PULP GINO - Ma non è possibile Madonna…non esiste proprio !

MADONNA - Come non esiste proprio ? E' vero: garantisco io.

PULP GINO - 'Mmocc'a chi l'è muert10…Bah, sai cosa ti dico Madonna ? Ordinerò ai miei scagliozzi di farla fuori…anzi, di farle fuori: lei e Polpettina. (Si alza e con determinazione afferma) Basta con le polpette, passo alle cotolette.

SCENA VIII: PULP GINO SULLA SPIAGGIA
E' l'alba e Pulp Gino passeggia affranto sul litorale scagliando con rabbia e disperazione dei sassi nel mare. Continua a camminare mettendosi le mani nei capelli pensando alla sua polpetta. Il commento sonoro è un'estemporanea versione di "Una rosa blu", con parole improvvisate al momento per descrivere la scena, a cura di Marcello.

Nel frattempo i due "scagliozzi" si lasciano andare a giochi infantili sulla spiaggia rivelando nel pieno la loro totale demenza:

JIMMY FONTANA - (Canticchiando in tono canzonatorio) Io tengo la paletta…

TEDDY RENO - (Nello stesso tono) E io c'ho il…naffiatoio…

JIMMY FONTANA - E io tengo il trattore…

TEDDY RENO - E io c'ho i bracciolini…

JIMMY FONTANA - (Indicando il suo secchiello) E io tengo più terra di te…

TEDDY RENO - E va bene 'ngul'a 'mme…

JIMMY FONTANA - Ho vinto io…lalla laralalalla…(Il demente muove il trattore e ne simula il rumore) Mbrrrrr…

Arriva Pulp Gino, per niente stupito dalle occupazioni dei due imbecilli, e li saluta:

PULP GINO - Salve ragazzi !

TEDDY RENO - Oh Pulp Gino !

JIMMY FONTANA - Pulp Gino, buongiorno !

TEDDY RENO - Cosa fai a quest'ora ?

JIMMY FONTANA - Hai una faccia strana.

PULP GINO - Ho passato una nottataccia insonne. Ho scoperto che quella puttana di Polpetta mi tradisce.

JIMMY FONTANA - Pulp Gino, che notizia che ci dai !

TEDDY RENO - Ebbi a darci una notizia sconvolgente, Pulp Gino !

PULP GINO - Ragazzi io ho sempre confidato in voi, e vi ringrazio per tutto quello che avete fatto per me. Però adesso ho deciso: (Estrae una pistola) voglio farla finita !

JIMMY FONTANA - (Cerca di fermarlo) No, non lo fare Pulp Gino !

TEDDY RENO - (Lo minaccia con la paletta) Pulp Gino, finiscila !

JIMMY FONTANA - Non sei tu… non sei tu che devi finire, Pulp Gino!

PULP GINO - (Convinto) C'avete ragione ragazzi. Non sono io quello che deve finire. Anzi, quella che deve finire è Polpetta. E anche Polpettina ! Toglietemele tutte e due dai coglioni.

TEDDY RENO - Un incarico importante a questo punto !

PULP GINO - Ragazzi un lavoro…pulito.

JIMMY FONTANA - Pulp Gino sei sicuro di quello che dici ?

PULP GINO - Sicurissimo.

TEDDY RENO - (Soddisfatto) Mooo, c'è da divertirsi !

JIMMY FONTANA - Finalmente…

TEDDY RENO - Un qualcosa di eccezionale ! (Fa per liberarsi di uno dei braccioli per galleggiare che indossava) Mi metto in tenuta un po' più…

JIMMY FONTANA - Dammi un bracciolo a me, che può sempre servire…non si sa mai…

PULP GINO - (Consegna la pistola a Jimmy) Tenete: fate il vostro dovere.

JIMMY FONTANA - (Eccitato) Madonna ! La pistola, finalmente !

PULP GINO - Ma soprattutto, una cosa pulita !

TEDDY RENO - Va bene, Pulp Gino.

JIMMY FONTANA - (Impappinandosi nel dire: non ti preoccupare) Non ti preoccucapacchiappapa…

PULP GINO - Ragazzi confido in voi…siete grandi, mi avete salvato la vita.

JIMMY FONTANA - Pulp Gino, è un onore lavorare per te !

PULP GINO - Voi so che darete la vita per me.

JIMMY FONTANA - (Stavolta lo dice bene) Non ti preoccupare. Andiamo, Jimmy !

I due dementi si allontanano con passo ignobile. 

La telecamera cambia inquadratura e riprende la stessa andatura da altra angolazione. Gli attori, Marcello e Antonello, si fermano:

MARCELLO - Antonè, ma tu non eri Teddy ?

ANTONELLO - Perché, che c'è Marcè ?

MARCELLO  - E io ti ho detto: andiamo, Jimmy…

ANTONELLO - Massì, chi cazzo se ne frega…

MARCELLO  - Tanto non se ne accorge nessuno…

SCENA IX: GLI SCAGLIOZZI SI ORGANIZZANO
Primo piano di Jimmy che parla a Teddy fuori campo.

JIMMY FONTANA - (Ancora una volta sbagliando) Jimmy, mi è venuta un'idea. Sai per quella storia di Pulp Gino…

TEDDY RENO - Mbè ?

JIMMY FONTANA - …di far fuori le polpette…

TEDDY RENO - Mbè ?

JIMMY FONTANA - Io c'ho un'idea…noi le portiamo, con la scusa che Pulp Gino ci ha detto di fargli passare una giornata diversa, al mare…e poi le portiamo, diciamo, in un posticino che sappiamo io e te lontano da occhi e orecchie indiscrete.

TEDDY RENO - Ma io ebbe a che fare ?

JIMMY FONTANA - Tu non ti preoccupare, fai fare tutto a me. Ho comprato un aggeggio che nel caso delle polpette ci potrebbe essere abbastanza utile. (Mostra a Teddy un arnese improbabile)

TEDDY RENO - Mò, e che cos'è questo ?

JIMMY FONTANA - Come, non vedi cos'è ? Un tritacarne !

TEDDY RENO - Giusto per le polpette !

JIMMY FONTANA - Onesto !

TEDDY RENO - Allora andiamo !

JIMMY FONTANA - Andiamo ! Veloce !

SCENA X: FINE DELLE POLPETTE
I due scagliozzi conducono con loro Polpetta e Polpettina e il tritacarne, e le portano in un posto nascosto alla telecamera sulle note di "Walking on the sun" (Smash Mouth):

POLPETTINA - (Indicando il tritacarne) Ma che cos'è quell'affare ?

JIMMY FONTANA - (Simulando indifferenza) Ma niente, è un regalo che ha preparato Pulp Gino per voi, ha detto di darvelo in questa splendida giornata che vi faremo passare al mare…

I quattro svoltano l'angolo, poi si sentono delle urla agghiaccianti. Quindi riescono da soli i due scagliozzi, ognuno recante in mano una bella polpetta ottenuta dall'aver tritato le ex familiari del capo.

TEDDY RENO - Vedi, queste le manderemo a Pulp Gino.

JIMMY FONTANA - Una polpetta e una polpettina, stasera avrà di che cenare !

TEDDY RENO - (Salutandolo) Ciao !

JIMMY FONTANA - Ciao bello !

SCENA XI: CHE FINE HA FATTO IL FRODO?
Purtroppo per Pulp Gino il suo frodo ormai è irrecuperabile: infatti Ricky One agiva per conto di una nota boss della camorra, una bambina prodigio, che seduta sul frodo, ancora vivo, telefona a Pulp Gino per deriderlo e rendergli noto il tutto:

LA BOSSA - Uè, Pulp Gì…'o frodo me ll'aggio fottuto io, e stasera m'o mangio…cià. 'E capite ?

SCENA XII: LA MORALE DELLA STORIA
Pulp Gino siede al tavolo nello stesso locale della scena iniziale, ma stavolta in compagnia di Madonna:

PULP GINO - (Sospirando) Madonna…

MADONNA - (Credendo che Pulp Gino stia chiamando lei) Eh ?

PULP GINO - (Continuando a sospirare) Madonna …

MADONNA - (Perseverando nell'equivoco) Dì !

PULP GINO - No, Madonna, dico, quante cose sono successe in questo film…omicidi, rapimenti…mè vabbè, il frodo è andata come è andata, però quelle due rompicoglioni (Pronunciato alla bergamasca) me le sono tolte davanti.

MADONNA - (Ridendo) Hai ragione !

PULP GINO - Ci pensi, Madonna, adesso abbiamo tutto il tempo per noi.

MADONNA - (In piena confidenza, omette il titolo "pulp") Certo Gino !

PULP GINO - Però seee…

MADONNA - Se ?

PULP GINO - Se…

MADONNA - Se ?!?

PULP GINO - Se l'amoure è amoureeeeee11….se l'amoure è amoureeee (Steccando) eeeeee.

IL POST-BACKSTAGE

GINO - Beh, finalmente abbiamo finito 'sto film (Poi in lingua celtica) Ci rindiammandallepalle tutti questi qua, ce ne andiamo belli al mare, tranquilli, senza uscire di ripresa (Frasi del tutto sconnesse e prive di senso) 

ANNARITA - Eh, ma io mò parto, Gino?

GINO - Che parti ? Mò stiamo ancora al 15 Agosto, è lunga ancora è. Finalmente me ne posso andare bello, in bicicletta…

ANNARITA - Che bello ? Devi andare al mare…

GINO - (Ormai del tutto rimbambito) Eh no, e poi al mare le riprese…

ANNARITA - So finite !

GINO - E poi…(Cerca di prendere tempo mentre Marcello, dietro la telecamera, cerca disperatamente di fargli capire che deve dire: è fort è fort è fort)12…e…e poi tante altre cose…con calma13…con estrema calma (La troupe è sganasciata dalle risate) . Perché fa caldo, eh…con questo caldo se uno va…con calma…con estrema calma. (Si accorge che ridono tutti) Oh, e che ridete qua, telespettatori ? E che ridete ? Ci sta poco da ridere, qua…

RICO - Comunque hai fatto una bella interpretazione, Gino…

MARCELLO - Io ti facevo segno: è fort, è fort, è fort…

GINO - (Gridando esaltato) E' fort, è fuuurt…

MARCELLO - E lui faceva: è fff…è fff….

RICO - Tale e quale a Lino Banfi…

GINO - Regia, il sigaro me lo posso fumare ?

REGIA - Certo !

I TITOLI DI CODA

Scorrono i titoli di coda, realizzati artigianalmente scrivendo a mano su un modulo di carta per stampante…i quali hanno un difetto: tra un foglio e l'altro è presente una zigrinatura fatta per rendere facile lo strappo. L'effetto scorrimento è realizzato da Aurelio che, tendendo con due mani il foglio, lo tira verso l'alto. Scorrono le note di "Una rosa blu" (Zarrillo)

VOCE DI MARCELLO - Pulp Gino. Una coproduzione Italofoggianlucerintarvisianbergamasnapoletansilvarola.

Personaggi ed interpreti:

Pulp Gino (Il boss) - Gino Lauriola

Jimmy Fontana e Teddy Reno (Gli scagliozzi) - Marcello Carrozzino e Antonello Badanesi

Don Alonzo Gutierrez e Dona Consuelo Ramirez (I due pescatori di frodo) - Mimmo di Palma e Monica de Vivo

Il frodo (appunto…) - Antonella de Vivo

Ricky One (L'ex legionario culatton - ricattatore) - Rico Bovi

La polpetta (La moglie del boss) - Raffaella Anneci

La polpettina (La figlia (?) del boss) - Daniela della Mea

Il baronetto Antoine le Croissant (L'amante della moglie del boss) - Aurelio Sassi

Lalla Bianco di Mulino (La moglie dell'amante della moglie del boss) - Raffaella Insalata

Madonna (La dea ex machina del boss) - Annarita Vairo

La proprietaria del ristorante (che non c'è stata) ovvero La figlia della signora Di Cesare - Luciana Sassi

(SSSSTRAPPPP !

Purtroppo il paventato evento si è verificato. Il foglio si strappa tra la disperazione e l'ilarità della troupe…)

AURELIO - Marcè, eccheccazz…

MARCELLO - (Tentando di salvare il salvabile) Puoi riprendere da dove siamo arrivati…

RAFFAELLA - (Notando che Aurelio aveva preso la seconda metà del foglio) Manca un pezzo, Lelio, di quel foglio…

MARCELLO - (Al cameraman) Dimmi tu quando posso.

ANTONELLO - Vai, vai sto riprendendo…

VOCE DI MARCELLO - Ah…

Inoltre:

La morrista - Monica Salzano

Il ciakkista fuori campo - Emiliano Gatti

Monte S.Angelo nella parte di Monte S.Angelo

Si ringraziano:

Gli afosi pomeriggi estivi, pieni di dolce far niente, per averci regalato l'idea di questo film.

Il Becco Giallo @ per averci ospitato (Cambia tono di voce e diventa più suadente) durante la stesura della sceneggiatura, per aver fornito scenari, fondali, musiche e docce indispensabili per la riuscita del film.

Il Pub Virgin Queen, per la rossa irlandese delicata e maliziosa (la birra) e per aver ospitato la prima scena e il backstage.

I bagnanti del Becco Giallo TM per il continuo apporto morale, e per le palette, le pistole, i secchielli e quant'altro.

La famiglia Sassi per aver fornito a sua insaputa giardino, salotto e suppellettili a supporto della scena "hard" del film, nonché per i tarallucci.

L'11 Agosto per averci regalato un'alba stupenda e un falò memorabile.

L'amministrazione comunale di Tarvisio (UD) per la graditissima new-entry.

Michele Zarrillo per la sua rosa blu.

Pulp Gino è un film di Antonello Badanesi e Marcello Carrozzino

Soggetto e sceneggiatura - Antonello Badanesi e Marcello Carrozzino

Cameraman - Antonello Badanesi e Aurelio Sassi

Casting - Antonello Badanesi e Marcello Carrozzino

Musiche - Marcello Carrozzino

Effetti speciali - Er purcinellaro

Grazie a tutti e arrivederci.

(Aurelio fa per buttare i fogli che ha strappato)

MARCELLO - Ah no, non li buttare…se si racconta una cosa del genere.

AURELIO - (Notando che il tutto si era svolto nella macchina parcheggiata in una strada strettissima con una fila di automobili che cominciavano a dare segni di impazienza) Aspè che qua abbiamo bloccato tutto…

La telecamera inquadra l'autoradio che sta terminando di suonare "Una rosa blu" e sfuma..

IL SOGGETTO ORIGINALE

Segue la trascrizione del soggetto originale scritto da Marcello Carrozzino e Antonello Badanesi a quattro mani, sotto la Buatta (dal francese Boite: scatola) ovvero lo stabilimento balneare Becco Giallo.

Personaggi:

Gino: Pulp Gino, capo gangster

Antonello e Marcello: Teddy Reno  e Jimmy Fontana,   gli scagliozzi

Annarait: Madonna

Rico: Ricky One

Raffaella: La polpetta (moglie  di Pulp Gino)

Dani: La polpettina (figlia di Pulp Gino)

Aurelio: Baronetto Antoine Le Croissant (produttore di croissant e petroliere amante della polpetta)

Raffaella: Lalla Bianco figlia di Mulino Bianco che ha sposato per interesse Le Croissant, che ogni tanto va sulla piattaforma e canta "O Mare Nero".

Mimmo e Monica: Alonso Gutierrez, Dona Consuelo Ramirez, pescatori di frodo, un pesce da fare al brodo, insieme all'uovo sodo

I scena: Anto e Marcello in macchina scortano Gino che riceve una telefonata, sbuccia la banana, dice "non si sente un chezzo", dà un morso alla banana: è Madonna. "Pulp Gino, ricordo ancora il tuo seggiolino eiettabile… Pulp Gino sta in campana" "In Campania? E io sono lo stantuffo del Gargano!" "So che c'è un ex legionario che tenta di turlupinare i pescatori di frodo" "Il frodo? Come, dovevo mangiarmelo al brodo! Con l'uovo sodo! Lo che godo col frodo! E non è modo.

II scena: pesca di frodo. Mimmo e Monica stanno pescando il frodo per Gino, arriva Rico si frega il frodo e la scena finisce. Il frodo prende Rico in braccio e scappa (o viceversa).

Marcello arriva, non trova il frodo e telefona a Teddy: "Pronto, sono Jimmy" "Jimi Hendrix?" "No Jimmy Fontana" "E chi è" "Sono il tuo collega! Pulp Gino è con te?" "No è a casa con la famiglia"

Flashback della famiglia di Gino a tavola: "Polpetta…" (varie proposte) "Nooo…ti do un cazzotto ti ribalto" <rutto di Gino> "Un tuono!".

Polpettina: "Lei non è la donna per te, io potrei soddisfare tutte le tue voglie" 

Gino:"Fì, fì che te si vevaut…sono quecc volte che te lo dico"
III scena: polpetta dall'amante. Scena di amore e sesso fra un Croissant appassionato appena sfornato e una polpetta fredda che dice di fare presto. Entra la moglie con due tegolini: "Ho preparato il tegolino per il mio Antoine". Scopre tutto e dice "Torno da mio padre Mulino Bianco, lo sai che succede quando gli girano le pale."

E' prevista anche una girella, che nelle intenzioni dovrebbe essere Antonella e la mini-Cucinotta abbracciate che girano su loro stesse.

IV scena: Madonna avvisa Gino del tradimento della polpetta, e Gino dice agli scagliozzi di ammazzarle: "Basta con le polpette, passo alle cotolette"

V scena: Gino le porta al mare insieme agli scagliozzi e se ne va per non vedere. Va al bagno e dice "Avviatevi con Teddy e Gino"

VI scena: Gino al bagno. Dovrebbe inscenare la sua barzelletta 1998 (il tizio che entra per sbaglio in un bagno per sole signore e incrocia una donna mentre ha già tirato fuori tutto l'ambaradan. La signora gli dice "Ma guardi che questo è per signore !", e lui indicando l'ambaradan ribatte: "Perché quist pe' chi è ?". La signora dovrebbe essere Lina o in alternativa Monica.

VII scena: L'assassinio: maciniamo le polpette.

VIII scena: Telefonata di Ricky che chiede il riscatto per il frodo; condizione per il rilascio: una notte d'amore con gli scagliozzi. Gino accetta e finge di assegnare una missione pericolosa agli scagliozzi, cui dice di andare disarmati "Capirete una volta giunti lì",  che subiscono violenza da Ricky One .

IX scena: Gli scagliozzi camminano male, come se fossero stati appena violentati, si siedono pure peggio e commentano compiaciuti. Arriva la figlia della signora Di Cesare che introduce i quattro (c'è anche Madonna) a gustare il prelibato frodo, cioè Antonella distesa su di un vassoio.

Scena finale: Madonna e Gino di spalle, mano nella mano, con Gino che canta "Se l'amore è amoreeee…"

Esaminiamo le principali differenze fra il soggetto originario e il film come è stato realizzato.

Diciamo subito che quasi tutti i cambiamenti sono stati dettati dalla contingenza delle situazioni: essere in un certo luogo piuttosto che in un altro, avere a disposizione determinati oggetti invece di altri, la fretta di concludere prima della partenza di alcuni degli attori o dei registi.

La prima differenza che balza all'occhio è l'uso dei "Pulcinellini trombettanti" come cellulari al posto della banana. E' che "Er purcinellaro" aveva letteralmente riempito il Becco Giallo di questi arnesi infernali condizionando acusticamente la spiaggia per un intero pomeriggio, e i due registi pensarono bene di approfittarne acquistandone un paio da usare come telefonini. L'effetto umoristico sembra migliorato rispetto alla banana, essendo dotati anche di una specie di squillo autonomo.

La seconda differenza è l'uso dei Tarallucci al posto dei Tegolini. Niente di personale, è che a casa di Aurelio c'erano i primi e non i secondi. Fra l'altro i Tarallucci si prestavano al doppio senso dei tarallucci e vino.

Inoltre scompare la scena della girella, a causa dell'assenza delle due protagoniste.

Viene inserita però la scena della spiaggia all'alba, una delle migliori sequenze del film, con Gino che recita perfettamente la parte del disperato, e i due scagliozzi che recitano perfettamente la parte dei dementi.

Scompare la scena del bagno per la riluttanza di Gino a pronunciare la battuta a suo dire volgarotta. Ciò però non lo ha fatto esimere dal raccontare la barzelletta per tutta l'estate; vallo a capì…

Ma il principale cambiamento è nel finale. Ci sono molteplici cause per l'abbandono della sequenza della violenza carnale a favore di una più neutra telefonata del boss camorristico intervenuto a sorpresa.

La prima causa è stata la volontà di Antonello di inserire la bambina - peste nelle vicenda, dopo il suo show acquatico pieno di parolacce e improperi vari in napoletano (rimane memorabile il suo commento alla visione di un omino che usciva dal mare mantenendosi sotto il pelo dell'acqua eccettuata la testa, cosa che lo faceva sembrare di statura parecchio più bassa rispetto alla realtà. La peste vedendolo cominciò a gridare " 'O nano ! 'O nano! Chill'è nano ! ").

La seconda causa è stata il difficile reperimento di tutti gli attori necessari per girare la scena a causa dei tempi ristretti.

La terza causa è stata la perplessità relativa ad una scena cruda, che probabilmente avrebbe attirato gli strali della censura per il film: un eventuale divieto ai minori di 14 anni sarebbe stato un colpo mortale per un film realizzato con pochi mezzi e senza il patrocinio delle Major cinematografiche. Peraltro gli stessi registi, e in particolare Marcello, si chiedevano come mai i moderni registi - attori italiani inseriscono sempre nei loro film scene di gran sesso per loro e per le loro bellissime partner, e loro si fossero riservati un'ignobile violenza omosessuale, oltretutto subita.

Molti componenti del cast, Daniela in particolare, hanno lamentato la scarsa aderenza al copione reclamando di girare la scena così come essa era stata prevista, ma il loro appello è (fortunatamente) caduto nel vuoto.

Con questo è davvero tutto e arrivederci alla prossima produzione.











Uno dei due registi.


Foto: i due registi nella parte degli scagliozzi


